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Scheda per l'analisi delle scritture di memoria

"Lungo cammino verso la libertà'" 
autobiografia di Nelson Mandela

 1) Parte bibliografica 

Autore: Nelson Rolihlahla Mandela, 
Titolo: Long Walk to Freedom
Curatore: William Phillips.
Editore: Little Brown, 1994 

Edizione italiana: “Lungo cammino verso la libertà”, Nelson Mandela, Feltrinelli, 1996.

2) Date e dati 

L'autore nasce il 18 Luglio 1918 a Mvezo. E' vivente. 
Data della scrittura: dal 1974 al 1994.   

3) Scrittura e tempo 

Scrive nella prima pagina del testo dedicata ai ringraziamenti: 
"Come i lettori potranno vedere, questo libro ha una lunga storia. Cominciai a scriverlo di nascosto nel 1974, durante la mia detenzione a Robben Island. Senza l'instancabile contributo dei miei vecchi compagni Walter Sisulu e Ahmed Kathrada nel risvegliare i miei ricordi, dubito che il manoscritto sarebbe mai stato ultimato. La copia rimasta in mio possesso fu scoperta e confiscata dalle autorità carcerarie, tuttavia i miei compagni di prigionia Mac Maharaj e Isu Chiba, oltre a formire la loro insostituibile opera di copisti, si assicurarono che l'originale giungesse a destinazione. Ricominciai a lavorarvi nel 1990, dopo essere stato scarcerato." 

4) Inserti non narrativi

Vi è la presenza di inserti non narrativi tratti da vari documenti. Sono riportati discorsi svolti in processi, sentenze, articoli di giornale, discorsi dell'autore, lettere, manifesti politici, documenti del congresso dell'African National Congress. 

5) Tracce di altre scritture memoriali 

L'inizio della narrazione racconta la storia della famiglia dell'autore e ripercorre la genealogia patrilineare. 
Il bisnonno di Mandela, Ngubengcuka, era re dei Thembu. 
Il nonno non ereditò il trono perché la madre (terza moglie del re) era del clan Ixhiba. 
Il padre era capo del villaggio di Mvezo, carica ratificata dal magistrato locale. Scrive l'autore: "mio padre era un capo sia per sangue che per tradizione". 
Mandela scrive poi di sé: "quale discendente della casa Ixhiba, ero destinato, come mio padre, a fungere da consigliere ai governanti della tribù'".
L'autore ripercorre inoltre la storia del popolo Thembu.   

6) Topoi retorici autobiografici 

Nelson Mandela racconta la sua vita di lotta e speranza per poter essere da esempio nel processo di rifondazione nazionale. E' da notare che la narrazione si conclude con la frase: "il mio lungo cammino non e' ancora alla fine". L'intento di Mandela è di mostrare, tramite la strada percorsa nel passato, il cammino da affrontare in futuro. Scrive infatti: "Non abbiamo compiuto l'ultimo passo del nostro cammino, ma solo il primo su una strada che sarà ancora più lunga e più difficile; perché la libertà non e' soltanto spezzare le proprie catene, ma anche vivere in modo da rispettare e accrescere le liberta' degli altri. La nostra fede nella libertà deve essere ancora provata". "La politica dell'Apartheid ha lasciato una profonda e durevole ferita nel nostro popolo. Noi tutti dovremo attendere anni, se non generazioni, prima che si rimargini". Rivolge il messaggio a tutto il paese: "Da quando sono uscito dal carcere, e' stata questa la mia missione: affrancare gli oppressi e gli oppressori".

  

  

  

  

  

  

